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TORTORICI (ME)

ORE 10,30

“La donazione degli organi”

    La sua grande passione: I motori.
    Li amava come cosa viva; di loro e per loro
viveva, a loro dedicandosi con operosità ed 
entusiasmo instancabili, come presagisse che il 
tempo urgeva, tutto teso nello sforzo verso il 
progresso.
    Il progresso: la Sua Fede il Suo Credo; il 
progresso per cui le competizioni sono necessarie.
    Ed è morto ascoltando il rombo di un motore.
    “La Sua vita è stata simile ad una rapida, ma 
vivida e intensa fiammata; e così voleva e doveva 
viverla Gepy, né qualcuno poteva od aveva il diritto 
di impedirlo. Muore giovane chi ha coraggio . . . “
    Così ha scritto di Lui al padre un caro amico che 
aveva visto crescere il “piccolo Gepy” .
    Ci commuove e ci consola che di Lui sia stata 
apprezzata la Sua semplice bontà, la Sua Fede, il 
Suo desiderio di fare, di dare per il bene del Suo 
prossimo, per il progresso meccanico, tecnico o 
scientifico, per tutto quanto costituisce: il 
Progresso.

Patti, 21 - 6 - 1929

Pista di Modena, 9 - 10 - 1960



Dott. Maurilio Foti

Interventi

Saluti

Dott. Vito Sparacino

Dott. Sebastiano Adamo

Dott. Mario Re

Prof. Giuseppe Sturniolo

Dott.ssa Antonella Spada

Dott. Sebastiano Marino

(direttore regionale Centro Trapianti - Palermo)

(Sindaco di Tortorici)

(anestesista rianimatore responsabile terapia
antalgica cure palliative ARNAS Civico Palermo)

(direttore Unità Operativa Anestesia e
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Esperienze delle madri

Multivisione

Parere dello psicologo

Percorso infermieristico di Teresa Cirivello

Prof. Avv. Claudio Faranda

programma
ore 10.30

Gepy Faranda

    Io sottoscritto Giuseppe Faranda, nell’eventualità che 
un incidente od altra causa possa causare la mia morte, 
dispongo che il mio corpo venga in questo caso utilizzato 
per quei fini scientifici od umanitari per i quali qualche 
mio organo possa essere utile.
    Sarò pertanto grato a quei medici che potranno 
esaudire questo ultimo mio desiderio, utilizzando ad 
esempio i miei occhi per effettuare l’operazione di 
trapianto della cornea; o sfruttando qualsiasi altro mio 
organo per effettuare studi od esperimenti scientifici, e 
comunque quant’altro possa essere di vantaggio al mio 
prossimo.
    Ritengo che l’importanza che viene attribuita 
all’integrità del cadavere sia quanto di più stolto e di 
egoistico possa esistere, non mi dispiacerà quindi 
qualsiasi cosa ad esso venga fatta.
    Prego quindi chiunque venga a conoscenza di questo 
mio desiderio di adoperarsi sollecitamente perché possa 
essere esaudito.

    In fede

    Roma addì 24 dicembre 1957


